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MOZIONI 

La Camera, 

considera to che è s tata stabili ta la 
chiusura di tut t i i residui manicomial i en­
t ro il 31 gennaio 1997; 

s tante l 'insufficienza delle s t ru t tu re 
terri toriali , che avrebbero dovuto essere 
allestite secondo il de t ta to della « legge 
Basaglia »; 

t enu to conto che i pazient i a t tua l ­
mente degenti nelle s t ru t tu re che an­
d r a n n o chiuse sono persone che possono 
trovarsi nella condizione di non avere u n 
posto dove anda re , né persone che possano 
occuparsi di loro; 

impegna il Governo 

ad istituire u n a commissione governativa 
composta da undici m e m b r i (tra i qual i 
due psichiatri , u n o psicologo, u n sociologo, 
un clinico, u n geriatra , due funzionari del 
minis tero della sani tà competent i in m a ­
teria e t re assistenti sociali) che si accert i 
che ogni singolo paziente dimesso venga 
sis temato in un ' idonea si tuazione abitativa 
e che abbia le cure necessarie, anche re ­
lat ivamente alla sua riabil i tazione, preve­
dendo che la Commissione medes ima r i ­
ferisca d i re t t amente al Pa r l amen to en t ro la 
da ta del 28 febbraio 1997 e, successiva­
mente , ogni t re mesi, fino alla totale di­
smissione dei residui manicomial i o alla 
loro t ras formazione secondo la legge vi­
gente. 

(1-00056) «Scoca, Li Calzi, Labate , 
Guidi, Romani , Aprea, Bo­
ghetta, Bast ianoni , Vito, 
Melongrani , Grignaffini ». 

La Camera , 

p remesso che: 

negli ul t imi ann i si è svi luppato u n 
dibatt i to intenso, sia sul p iano scientifico 

che sul p i ano a t tuale politico, sui cosiddett i 
diri t t i di p ropr ie tà intellet tuale, con par t i ­
colare r i fer imento al m o n d o vegetale ed 
an imale , che ha po r t a to in a lcuni Paesi 
(Usa e Giappone) alla es tensione dei « b re ­
vetti di t ipo industr ia le » anche pe r q u a n t o 
r igua rda le innovazioni relative alle specie 
vegetali e alle razze animali ; 

l 'estensione dei brevett i di t ipo in­
dus t r ia le compor ta , di fatto, la concessione 
di « diri t t i di p ropr ie tà » su organismi su­
per ior i autorepl icant i a fronte di più limi­
tat i « diri t t i d 'uso », con conseguenze com­
plesse sot to il profilo giuridico, etico, so­
ciale, economico e, in generale, in r a p p o r t o 
alla sostenibili tà dello sviluppo ed ai r a p ­
por t i t r a paesi forti e paesi in via di 
sviluppo; 

si t r a t t a di u n o s travolgimento dei 
pr incipi fondamenta l i di u n a legislazione 
in te rnaz iona le s tor icamente consol idata 
che, esc ludendo gli animali , tendeva a con­
cedere pe r i vegetali solo « titoli speciali di 
p ro tez ione » e che r iguardavano so lamente 
il d i r i t to in esclusiva di molt ipl icare u n a 
nuova var ie tà per scopi commercial i ; 

nel l 'accordo Gatt concernen te i r i ­
sultat i dei negoziati dell 'Uruguay Round, 
ado t t a to a Mar rakech il 15 apri le 1994, 
ratif icato di recente dal P a r l amen to ita­
l iano, nella pa r t e r iguardan te i dirit t i di 
p ropr ie tà intel let tuale (The trips agree­
ment), ed in par t ico lare all 'art icolo 27 (se­
zione 5; brevetti), si prevede che i Paesi 
m e m b r i possono ado t ta re « brevetti di t ipo 
indus t r ia le » anche per le p iante e gli ani­
mali e pe r i processi essenzia lmente bio­
logici uti l izzati per il loro o t ten imento ; 

al c o m m a 3 del suddet to art icolo 27 
i Paesi m e m b r i possono escludere la b re ­
vettabili tà an imale e vegetale, insieme ai 
metodi diagnostici, terapeut ic i e chirurgici 
pe r il t r a t t a m e n t o di esseri u m a n i ed ani­
mali; 

si t r a t t a di u n compromesso ipo­
cri ta t r a le spinte delle grandi mul t inazio­
nali e di paesi come gli Stati Uniti e il 
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Giappone e i contenut i t u t to ra in vigore di 
impor tan t i convenzioni in ternazional i , che 
escludono tassa t ivamente la possibilità 
della brevettabili tà industr ia le anche nel 
campo animale e vegetale; 

la convenzione eu ropea del b re ­
vetto, f i rmata a Monaco il 5 o t tobre 1973, 
ratificata in da ta 29 se t t embre 1978, e in 
vigore dal 1° d icembre 1978, all 'art icolo 53, 
relativo alle eccezioni alla brevettabil i tà, 
pun to b) prevede l 'esclusione delle specie 
vegetali e delle razze animali , come p u r e i 
procediment i essenzialmente biologici per 
la costi tuzione dei vegetali e animal i ; 

il regolamento dell 'UE del 27 luglio 
1994, n. 2100, concernen te la privativa co­
muni ta r ia per r i t rovati vegetali (Gazzetta 
Ufficiale CE 1° se t tembre 1994, legge 
n. 227) all 'art icolo 1 prevede che « è isti­
tuito un sistema di privative comuni ta r i e 
per ritrovati vegetali come unica forma di 
propr ie tà industr ia le comuni t a r i a per 
quan to r iguarda le novità vegetali (..) »; 

presso il Ministero del l ' industr ia è 
stato p romosso un g ruppo di lavoro per la 
definizione di una nuova normat iva sulla 
propr ie tà intellettuale per le specie vege­
tali, in a t tuaz ione alle modifiche in t rodot te 
dalla nuova convenzione Upov; 

si t r a t t a di quest ioni mol to delicate 
non solo sotto il profilo etico sociale ed 
economico, m a strategiche pe r u n o svi­
luppo mondia le equi l ibra to capace di libe­
r a r e i Paesi più poveri da vecchie suddi­
tanze e di e l iminare alle radici u n a delle 
più evidenti sperequazioni del m o n d o m o ­
derno, che vede la coesistenza di eccedenza 
e scarsità a l imentare ; 

la scelta brevettuale, anche pe r sog­
getti viventi, pone inquie tant i interrogativi 
(si può pr ivat izzare la vita? no! secondo la 
conferenza di Rio de Jane i ro sulla biodi­
versità) di ca ra t te re generale, sopra t tu t to 
in relazione alla tutela di u n pa t r imon io di 
r isorse non riproducibil i , come i geni da 
tutelare, non solo per le generazioni at tual i 
ma anche per quelle future; 

le modal i tà di rego lamentaz ione 
della p ropr ie tà intel let tuale n o n è, inoltre, 

neu t ra le r ispet to all ' interesse collettivo, in 
q u a n t o può de t e rmina re control lo m o n o ­
polistico sull ' innovazione e, nel caso delle 
specie animal i e vegetali, in u n campo 
pa r t i co la rmente delicato e tale da sollevare 
quest ioni cruciali t ra i diri t t i dei singoli e 
quelli della collettività; si afferma sopra t ­
tu t to una visione spregiudicata che pone 
sullo stesso p iano qualsiasi p rodo t to della 
attività u m a n a , ind ipenden temente dal 
fatto che si t ra t t i di esseri viventi super ior i 
autorepl icant is i o cosa inan imata ; 

si regis t rano nei fatti interessi con­
t ras tan t i t ra i privilegi di pochi e potent i e 
i diritt i dell ' insieme degli uomini viventi; 
da u n a pa r t e le grandi imprese mul t ina­
zionali r ivendicano il loro dir i t to a miglio­
r a r e a p ropr io vantaggio le forme di p r o ­
tezione delle innovazioni, dal l 'a l t ra emer ­
gono le esigenze di tutela delle r isorse 
na tura l i non r innovabil i e quindi di p r o ­
pr ie tà in tergenerazionale , nonché il dir i t to 
di popoli ad accedere a prodot t i che pos­
sono essere strategici pe r la salute o pe r la 
sufficienza a l imentare ; 

si è regis t ra to in questi anni un 
grave fenomeno di erosione genetica, do­
vuto da u n a pa r t e al l ' iperspecial izzazione 
dei prodot t i agricoli e dal l 'a l t ra al l 'assenza 
di polit iche adeguate di raccolta, conser­
vazione e r ip roduz ione di ge rmoplasma di 
p iante in via di estinzione, che ha po r t a to 
alla scomparsa di migliaia di p ian te dal 
pianeta; 

a t t raverso la p ropr ie tà intel let tuale 
i paesi forti (poveri di geni) possono p ro ­
vocare dann i eno rmi ai Psv (ricchi di geni) 
de tentor i tu t to ra di u n a prodigiosa varia­
bilità genetica delle specie vegetali e delle 
razze animal i aventi util izzo agro-a l ime-
tare ; 

impegna il Governo: 

a p romuovere iniziative urgent i sia 
nei confronti dell 'Unione europea sia nei 
confronti di altri organismi in ternazional i 
affinché venga rifiutato il pr incipio della 
brevettabil i tà per le specie viventi, an imal i 
e vegetali autorepl icant i , p o n e n d o in a t to 
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forme limitate di p ro tez ione della p r o ­
prietà intellettuale tali da r ende re impos­
sibile la pr ivat izzazione dei geni e compa­
tibili con i dirit t i dei popoli; 

a p romuovere una coerente revisione 
dei t ra t ta t i in ternazional i difformi dai 
principi suddet t i e quindi ad adopera r s i 
per una modifica dell 'art icolo 27, sezione 
5, dell 'accordo Gatt relativo ai brevetti ; 

ad escludere la possibilità in Italia 
della adozione del brevet to di t ipo indu­
striale come forma di tutela della p ropr ie tà 
intellettuale relativa agli animal i ed ai ve­
getali superiori ; 

a sostenere il p a r e r e ado t t a to dalla 
Commissione agricol tura del Pa r l amen to 
europeo nel luglio del 1996, con il quale si 
chiede che una par te della r iserva di fondi 
disponibili sul Feoag-Garanzia venga uti­
lizzata per il r ipr is t ino o l ' aumento degli 
s tanziament i concernent i la conservazione 
e l 'utilizzazione delle r isorse genetiche ve­
getali e animali nel l 'agricoltura e per l'in­
tegrazione delle polit iche comuni ta r i e nel 
campo del m a n t e n i m e n t o della biodiver­
sità. 

(1-00057) « Nardone, Tat tar ini , Oliverio, Di 
Stasi, Paolo Rubino, Ros-
siello, Rava, Traba t toni , Ma-
lagnino, Caruano , Sedioli, 
Abaterusso, Occhionero ». 

La Camera, 

premesso che: 

il regolamento (CEE) 2081/93, re ­
lativo alle missioni dei fondi a finalità 
s trut tural i , indica il 1996 quale u l t imo 
anno di p e r m a n e n z a del l 'Abruzzo fra le 
regioni dell 'obiettivo 1 (articolo 8, pa r a ­
grafo 3), avendo, la stessa, fatto regis t rare 
un livello d i P I L prò capite super iore al 75 
per cento della media comuni ta r ia ; 

i p rogrammi di iniziativa comuni ­
tar ia (LEADER, ADAPT, NOW, HORIZON, 
eccetera) in teressano solo i t e r r i to r i p re ­
visti dall 'obiettivo di cui sopra; 

gli aiuti statali a finalità regionale 
r igua rdano gli intervent i nelle a ree de­
presse previsti dalla legge n. 488 del 1992, 
e successive integrazioni e modificazioni, 
dalle leggi nn . 236 e 237 del 1993 e dalla 
legge n. 95 del 1995 per l ' imprendi tor ia 
giovanile, dalle leggi nn . 104 e 341 del 
1995, e successive modificazioni e integra­
zioni, eccetera; 

la decisione della Commissione del 
3 m a r z o 1995 (aiuti di Sta to n. 40 del 
1995) ha sot toposto a verifica il regime di 
aiuti e ha definito i te r r i tor i che ne pos­
sono beneficiare ind ipenden temen te dallo 
status di « a rea obiettivo », classificati nel 
m o d o seguente: 

1) zona A e B del Mezzogiorno, 
coper te e n t r a m b e dalla deroga di cui al­
l 'articolo 92.3.a del Tra t t a to di Roma; 

2) zone coper te dalla deroga di cui 
all 'articolo 92.3 .C pe r u n a percentua le di 
popolazione naz ionale coper ta del 12,5 per 
cento a cui si aggiunge il 2,2 pe r cento 
(corr ispondente alla popolazione del­
l 'Abruzzo) fino al 31 d icembre 1996. 
L'elenco definitivo è s ta to approvato con 
nota SG(95) D/3817 del 28 m a r z o 1995. 
Nelle diverse a ree è s ta ta anche fissata una 
diversa g raduaz ione degli incentivi alle im­
prese par i a: 

65 per cento ESN e ESL nella 
zona A e 55 per cento nella zona B; 

dal 45 al 30 per cento, a decre­
scere fino al 1999, pe r il Molise; 

dal 35 per cento al 30 per cento, 
per le PMI, a decrescere fino al 1996, e 25 
per cento per le Gì in Abruzzo (pari già al 
50 per cento dei tassi vigenti nei ter r i tor i 
obiettivo 1), a cui va aggiunta u n a sensibile 
r iduzione della fiscalizzazione degli oner i 
sociali e degli intervent i del fondo di ga­
ranzia ; 

20 per cento ESN oper le PI, 15 
per cento per le MI e 10 per cento per la 
Gì nei comuni del cen t ro-nord ; 

15 per cento in ESL o nei limiti 
del de minimis nelle zone fuori dalla de­
roga di cui al l 'art icolo 92.3.a e c. (obiettivi 
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2 e 5b), in base a q u a n t o previsto dalla 
disciplina comuni ta r i a in mate r ia di aiuti 
di Sta to alle PMI (decisione CE del 20 
maggio 1992); 

per i te r r i tor i che sono con tempo­
r a n e a m e n t e copert i dalla deroga di cui 
all 'articolo 92.3.a. o e , ed eleggibili agli 
obiettivi della politica regionale comuni ta ­
ria, la validità t empora le della designa­
zione è l imitata ai per iodi di in tervento 
a t tua lmente previsti dalla normat iva sui 
fondi s t ru t tura l i , m e n t r e pe r le a ree fuori 
obiettivo essa è analoga a quella a t tua l ­
mente prevista pe r l 'obiettivo 2; 

il Cipe, con del ibera del 27 apr i le 
1995, ha recepi to l ' intesa di cui sopra 
ampl iando l 'ambito di appl icazione della 
politica regionale anche alle a ree del­
l'obiettivo 2 e 5b; 

per l 'Abruzzo, dagli att i sopra citati, 
e in base a q u a n t o previsto dal decre to 13 
maggio 1996 del Ministero dell ' industr ia, 
del commerc io e dell 'ar t igianato, si preve-
derebbe au tomat icamente , dopo u n pe ­
r iodo t rans i tor io di decalage dell ' intensità 
contr ibutiva fino al 31 d icembre 1996, l'in­
ser imento definitivo nei ter r i tor i copert i 
dalla deroga di cui all 'art icolo 92.3 .C. alle 
stesse condizioni di alcuni comuni del cen­
t ro-nord; 

cons idera to che: 

l 'a t tuazione dei p rog rammi mul t i -
regionali, r iguardan t i set tori decisivi so­
p ra t tu t to in t e rmin i di adeguamento della 
dotazione inf ras t ru t tura le e dai qual i sa­
rebbe dovuto proveni re u n impulso note­
vole per lo sviluppo regionale, p rocede con 
notevoli r i tardi ; 

l 'articolo 39 ( r ip rogrammazione fi­
nanz ia r ia investimenti) del provvedimento 
collegato alla legge f inanziaria prevede in­
fatti la r i p rog rammaz ione delle r isorse dei 
fondi s t ru t tura l i comuni ta r i , p r o g r a m m a t e 
per gli esercizi 1994-1996 e non anco ra 
oggetto di impegno contabi le alla da ta del 
31 d icembre 1996, e che la conseguente 
r ides t inazione sa rà effettuata, compat ibi l ­
men te con i t e rmin i tempora l i previsti 

dal la no rma t iva comuni tar ia , a s s i cu rando 
di mass ima il r ispet to dell 'originaria allo­
cazione ter r i tor ia le delle r isorse; 

l 'assegnazione delle r isorse al­
l 'obiettivo 1 teneva conto anche di te r r i tor i 
del l 'Abruzzo; la pa r t e mult i regionale in­
cide pe r circa il 55 per cento delle r isorse 
totali previste; 

alla luce di quan to sopra esposto è 
qu ind i p iù che concre to il r ischio che 
l 'Abruzzo rest i escluso dai benefici, visto 
che si avvicina il 31 d icembre 1996, da ta di 
scadenza della p e r m a n e n z a nell 'obiettivo 
1, pe r cui è facile calcolare l ' ingente d a n n o 
der ivante dalla s i tuazione evidenziata; 

anche l ' avanzamento dei p r o ­
g r a m m i regionali cofinanziati con r isorse 
comuni t a r i e a finalità s t ru t tura le , che 
av rebbe ro dovuto essere operat ivi già con 
l 'inizio del 1994, non r ispet ta i t empi p r o ­
g r a m m a t i . Non vi è dubbio, infatti, che tale 
r i t a rdo sia dipeso in larga misura dalla 
e s t r ema complessi tà del processo di p r o ­
g r a m m a z i o n e adot ta to , sia a livello comu­
ni ta r io che nazionale , pe r la definizione 
dei p iani di intervent i per le regioni del­
l 'obiettivo 1 e che altri r i ta rd i si s iano poi 
aggiunti nella fase di p rog rammaz ione fi­
nale, sia a livello comuni ta r io che a livello 
naz iona le . L 'ul t imo p r o g r a m m a operat ivo 
è s ta to approva to d u r a n t e l 'estate 1995 
q u a n d o m a n c a v a n o o rma i solo m e n o di 
diciotto mesi al t e rmine finale pe r u l t imare 
gli impegni; 

i r i t a rd i sopra evidenziati r i schiano 
di far s l i t tare anche la p r o g r a m m a z i o n e 
dei futuri intervent i previsti a pa r t i r e dal 
1° gennaio del 2000; 

l 'evoluzione della s i tuazione degli 
ul t imi ann i e l 'analisi di tut t i gli indicator i 
statistici riferibili alla s i tuazione socioeco­
nomica regionale ( rappor to SVIMEZ, dat i 
ISTAT e EUROSTAT) indicano il p e r m a ­
ne re di s i tuazioni di r i t a rdo s t ru t tu ra le . Se 
è vero infatti che l 'economia regionale h a 
fatto regis t rare negli ultimi ann i (in pa r ­
t icolare dal 1980 in poi) u n processo di 
cresci ta accelerato, tale da condur la a su­
p e r a r e la soglia del livello di reddi to pro 
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capite individuato dalla Commissione pe r 
l ' inclusione fra le regioni dell 'obiettivo 1, è 
a l t re t tanto vero che la regione cont inua a 
presentars i cara t te r izza ta dai seguenti dati : 

1) il PIL prò capite, riferito ai dat i 
EUROSTAT 1993 (EUR=15), non a u m e n t a 
m a è in linea con quello r i scont ra to nel 
per iodo 1989-1991 (EUR=12); da e labora­
zioni SVIMEZ fino al 1994, emerge u n a 
tendenza alla d iminuzione del PIL, che si 
a l lontana da quello del cen t ro-nord ; 

2) il tasso di disoccupazione, p u r 
inferiore alla media i taliana, r i m a n e co­
m u n q u e super iore r ispet to al cen t ro -nord 
e registra u n a n d a m e n t o instabile; esso 
r isulta par t ico la rmente p reoccupan te in al­
cune aree della regione; 

3) u n tasso di indust r ia l izzazione 
inferiore a quello r iscontrabi le nelle a ree 
del cent ro-nord , comprese quelle ammesse 
alla deroga di cui all 'articolo 92.3. e ; 

4) u n tasso di occupazione nel 
set tore agricolo super iore alla media na­
zionale e a quella del cen t ro-nord ; 

5) i principal i indicator i della 
s t ru t tu ra economico-pat r imonia le delle 
imprese evidenziano punt i di debolezza 
dell ' intero sistema produtt ivo; 

la combinazione di u n PIL/pro ca­
pite r idot to r ispet to ai valori nazional i e di 
u n tasso di disoccupazione nella media 
nazionale evidenzia inol tre la p resenza di 
fenomeni di sot toccupazione che, insieme 
al basso valore aggiunto per uni tà di p ro ­
dotto, al r idot to livello di capi tal izzazione 
e agli indici di indeb i tamento con il si­
s tema bancar io , ca ra t te r izzano u n sis tema 
produt t ivo ancora t radizionale e con r i ­
dotti livelli di know-how, mol to debole e 
abbas tanza instabile; 

alla luce di quan to sopra eviden­
ziato, a pa r t i r e dal 1° gennaio 1997 la 
regione Abruzzo risulta p ra t i camen te 
esclusa da tut t i gli aiuti previsti dai fondi 
comuni tar i ; 

tale scenar io compor ta conseguenze 
decisive per lo sviluppo della regione assai 

p iù estese di quelle d i r e t t amen te ascrivibili 
alla impossibil i tà di fruire (o di fruire in 
m i su ra più contenuta) dei benefici della 
polit ica regionale comuni ta r ia ; 

r ipercuss ioni più immedia te e di­
re t te si avrebbero in par t ico la re sulla po­
litica regionale e, perciò, sul s is tema delle 
imprese : il regime di aiuti applicabile alle 
attività produt t ive operan t i sul ter r i tor io 
regionale - a t tua lmente , e fino al 31 di­
cembre 1996, le imprese regionali frui­
scono di u n mass imale di intensi tà di aiuti 
a l l ' invest imento produt t ivo pa r i al 30 per 
cento pe r le PMI e del 25 pe r cento per le 
a l t re imprese , già di g ran lunga inferiore a 
quel lo previsto per le a ree obiettivo 1 — ne 
r i su l te rebbe inevi tabi lmente influenzato, 
con u n a più che probabi le r iduzione di tale 
mass imale a livelli incompatibi l i con le 
necessi tà di sostegno e di impulso pe r il 
s is tema produt t ivo regionale; 

da tale q u a d r o deriva, per 
l 'Abruzzo, u n a s i tuazione singolare e pa­
radossale : u n a grave ingiustizia per una 
regione con u n tessuto produt t ivo cara t te ­
r izza to da livelli anco ra considerevoli di 
r i t a rdo r ispet to alle a ree più sviluppate del 
Paese (i vari comuni del cen t ro-nord) , che 
si trova, in assenza di o p p o r t u n e decisioni, 
nell ' impossibil i tà di fruire degli aiuti e 
degli incentivi previsti per le regioni del­
l 'obiettivo 1, m a f inanche degli aiuti e degli 
incentivi dest inat i alle a ree degli obiettivi 2 
e 5b, e r isul ta equ ipara ta , in te rmini di 
mass imal i di aiuti alle imprese , ai ter r i tor i 
coper t i dalla deroga ai sensi dell 'articolo 
92 .3 .c ; 

tale s i tuazione si r ipe te rà anche per 
le a l t re regioni del Mezzogiorno, che rag­
g iungeranno i p a r a m e t r i p receden temen te 
indicat i e che pe rò con ciò non r i sul tano 
aver raggiunto u n livello di sviluppo con­
solidato, che si real izza a t t raverso u n fe­
n o m e n o cumulat ivo di aspett i culturali , 
storici, ambiental i , ol t re che economici; 

impegna il Governo 

s tan te anche il fatto che si t r a t t a del p r imo 
caso nel l 'Unione europea e che non esi-
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stono esperienze in meri to , ad a s sumere 
iniziative efficaci al fine di: 

accelerare la conferma ufficiale 
dello s l i t tamento dei te rmini previsti pe r 
l 'espletamento delle attività connesse con i 
p rogrammi in corso POM (Monofondo), 
POP (Plurifondo), Leader II ed altri p r o ­
g rammi di iniziativa comuni tar ia , Tali ter­
mini devono essere prorogat i al 31 dicem­
bre 1998, per q u a n t o r iguarda gli impegni 
di spesa; al 31 d icembre 2000, per q u a n t o 
r iguarda i pagament i : la proroga di tali 
te rmini deve essere applicata anche per gli 
aiuti previsti dai p r o g r a m m i mult i regional i 
per interventi da localizzare nella regione 
Abruzzo, ass icurando, comunque , alla 
stessa le r isorse f inanziarie or iginar ia­
mente previste, lasciando inal tera ta , in en­
t rambi i casi, l ' intensità percen tua le dei 
contr ibut i approvat i ; 

garant i re , nel l 'ambito della r ip ro ­
g rammaz ione delle r isorse dei fondi s t ru t ­
tural i comuni tar i , p r o g r a m m a t e per gli 
esercizi 1994-1996 e non ancora oggetto di 
impegno contabile alla da ta del 31 dicem­
bre 1996, il r ispet to dell 'originaria alloca­
zione terr i tor iale delle r isorse in funzione 
degli s t rument i e dei modelli organizzativi 
adot tat i dalle regioni per garan t i re un ra ­
pido avanzamento della spesa; 

concedere, nel r ispet to di q u a n t o 
previsto dalle p rocedure comuni tar ie , la 
proroga, fino al 31 d icembre 1999, dei 
massimali di aiuti a t tua lmen te vigenti in 
Abruzzo superior i a quelli previsti negli 
altri terr i tor i copert i dalla deroga di cui 
all 'articolo 92 .3 .e , in considerazione del­
l ' andamento degli indicatori statistici sopra 
evidenziati e del fatto che essi sono già pa r i 
al 50 per cento di quelli previsti nelle a l t re 
regioni del Mezzogiorno: ciò consent i rà di 
con t inuare ad accedere con la stessa in­
tensità ai benefici previsti dalle leggi statali 
di f inanziamento e sostegno collegate con 
i criteri di a t t r ibuzione comuni ta r i (leggi 
nn . 236 e 237 del 1993, n. 488 del 1992, 
nn . 95 e 341 del 1995, eccetera) e des t inate 
alle aree in r i t a rdo di sviluppo; 

avviare u rgen temente u n negoziato 
con l 'Unione eu ropea poiché l 'Abruzzo e le 

a l t re regioni che si t rove ranno nella stessa 
s i tuazione non possono r i m a n e r e escluse 
dalla fase fondamenta le di p r o g r a m m a ­
zione dell 'assetto finanziario di sostegno 
alle regioni dell 'Unione. È per tale motivo 
che, nel q u a d r o di una maggiore flessibilità 
delle normat ive relative ai fondi s t ru t tura l i , 
si po t rebbe valu tare anche l 'oppor tuni tà di 
e laborare una strategia tesa all ' individua­
zione di u n obiettivo specifico pe r quelle 
regioni che si t rovano a dover gestire, in 
t empi più o m e n o ravvicinati, u n a inevi­
tabile fase di t rans iz ione dal regime assi­
stito al regime o rd ina r io e di cui l 'Abruzzo 
r app re sen ta il p r imo esempio. 

(1-00058) «Di Fonzo, Mussi, Mattarel la , 
Aloisio, Aracu, Carlesi, Ce­
rnili Irelli, Angeloni, Gera r -
dini, Marini , Giovanni Pace, 
Saia, Scrivani, Dell'Elee, So­
spiri, Jervolino Russo, Cher-
chi, Di Rosa, Chiampar ino , 
Susini, Campatell i , Guerra , Di 
Capua, Di Stasi, Occhionero, 
Nardone , Agostini, Fredda , 
Bova, Gaetani , Oliverio, 
Gatto, Bruna le , Cappella, Fa­
giano, Marco Fumagall i , Ga-
speroni , De Simone, Debiasio 
Calimani, Dedoni, Duca, Di 
Bisceglie, Cennamo, Vignali, 
Bielli, Lumia, Giacco, Dome­
nici, Pittella, Biricotti ». 

La Camera , 

cons idera to che: 

nella not te t r a il 23 e 24 novembre 
1996 una frana di grandi d imensioni (le 
p r ime valutazioni pa r l ano di circa sedici­
mila met r i cubi) ha comple tamen te 
ostrui to, al ch i lometro 5 circa la s t r ada 
statale n. 337 della Valle Vigezzo (provin­
cia del Verbano-Cusio-Ossola) , i npedendo 
il traffico; 

questa non è che l 'ennesima in t e r ru ­
zione della s t rada statale n. 337, che più 
volte negli ann i scorsi è s ta ta oggetto di 
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movimenti franosi, incidenti e crolli, no­
nostante lavori di notevole entità; 

la ch iusura della s t r ada — che giunge 
fino al valico in te rnaz ionale del Ponte Ri-
bellasca - met te in crisi l 'economia di 
molti comuni e l 'attività produt t iva di de­
cine di imprese; 

l 'unica possibilità di collegamento, 
oltre la ferrovia Vigezzina, della Val 
Vigezzo con l'Italia è la s t rada statale 
della Valle Cannobina , in più punt i di 
r idotte dimensioni , pericolosa, e con 
preoccupant i segni di cedimento in di­
versi trat t i , con pont i pe ra l t ro di por­
tata l imitata ed anch 'essa quot id iana­
mente in pericolo di frane; 

si impone da pa r t e dell 'Anas u n in­
tervento immedia to e risolutivo per la si­
curezza dei t ra t t i p iù pericolosi; 

impegna il Governo: 

a riferire i m m e d i a t a m e n t e al Parla­
m e n t o sulle condizioni della s t rada e sui 
progett i dell 'Anas per la sua messa in 
sicurezza, con par t ico lare r iguardo al 
t r a t to Masera-Druogno; 

a p red i spor re u n proget to al ternativo 
al t racc ia to at tuale , affinché sia utilizzabile 
in caso di in te r ruz ione forzata della via­
bilità, con par t ico la re r iguardo alla siste­
maz ione della s t rada statale della Valle 
Cannobina e ad u n col legamento che po­
t rebbe essere effettuato ut i l izzando, al­
m e n o in par te , l 'a t tuale s t rada in comune 
di T ron tano . 

(1-00059) 
« Zacchera , Urso, Mammola , Pa-

gliuzzi, Butti , Selva, Mazzoc­
chi, Contento, Alberto Gior-
getti, Migliori, Porcu ». 




